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CASA SANNITICA, AMB. PRODUTTIVO 2 (I FASE), CEMENTIZIO E TESSERE DI
LATERIZIO – PESCO MORELLI – CERCEMAGGIORE  ( CB )

EDIFICIO RESIDENZIALE/DOMUS
L’edificio residenziale, messo in luce ad opera della Soprintendenza Archeologica del Molise tra il
1985 e il 1987, è ubicato in loc. Pesco Morelli, nel territorio dell’attuale comune di Cercemaggiore
(12 km ca a SE di Campobasso), interessato da alcuni percorsi tratturali e caratterizzato dalla
presenza di fortificazioni sannitiche sulle cime dei monti più elevati e da tracce di insediamenti
rurali nelle valli. La casa è a pianta quasi quadrata (19×17 m), circondata da murature in opera
poligonale. Gli alzati, di cui pochissimo si conserva, dovevano essere realizzati in calcare locale e
legno (come attesta il rinvenimento di numerosi chiodi nelle zone perimetrali). Un ampio ingresso a
NW consente l’accesso all’atrio 1, a pianta rettangolare, fiancheggiato da ambienti destinati alla
lavorazione e conservazione dei prodotti agricoli, come è stato possibile ipotizzare dalla presenza
di una vaschetta nel vano 2 e da frammenti di dolia nel deposito di derrate 3. Gli ambienti di
soggiorno (vani 4-7) presentavano tracce di un focolare (vano 7) e resti di pavimentazione in
cementizio. I vani 8-11, con pavimentazione in semplice battuto, dovevano essere adibiti a stalle,
cortili e depositi di foraggio.
L’edificio ebbe due fasi di vita:
I FASE (III sec. a.C.): alla fase d’impianto risalgono la vasca del vano 2 e le pavimentazioni in
cementizio degli ambienti di soggiorno (nonché una piccola necropoli e, poco prima del suo
abbandono, un sacello nelle vicinanze);
II FASE (II sec. a.C.): realizzazione di nuovi rivestimenti pavimentali nei vani residenziali (tra cui
quello del vano 2 che oblitera la vasca), realizzazione di focolari nei vani 2 e 3 e aggiunta dei vani 8-
11 (pianta rielaborata da Barker 2001, 213).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III a.C. (1° q) al secolo III a.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

AMBIENTE PRODUTTIVO

Ambiente 2: il vano, a pianta quadrangolare, pavimentato in cementizio, dovette essere adibito, nella I fase,
alla lavorazione di prodotti agricoli, come testimoniato dal rinvenimento di una vaschetta. Nella II fase una
nuova pavimentazione a commessi laterizi, che oblitera la vasca, lascia ipotizzare un possibile
cambiamento di destinazione (magazzino?).

LUNGHEZZA: 7.5 m – LARGHEZZA: 6.8 m 

CRONOLOGIA



SPECIFICHE DI RINVENIMENTO

DATA: 1985 – ENTE RESPONSABILE: Soprintendenza Archeologica del Molise

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III a.C. (1° q) al secolo III a.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

Casa sannitica, amb. produttivo 2 (I fase),
cementizio e tessere di laterizio

RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a più unità decorative

Il rivestimento pavimentale del vano 2 è in cementizio a base fittile, interrotto da una vaschetta rettangolare pavimentata con grandi tessere
fittili.

CRONOLOGIA

ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III a.C. (1° q) al secolo III a.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

MISURE 

LUNGHEZZA: 6 m; LARGHEZZA: 5 m;

Unità decorativePARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo
CROMIA: monocromo

Cementizio a base fittile senza inserti.

BORDO
Elemento non presente

CAMPO
SPECIFICHE TECNICHE
LUNGHEZZA: 6 m – LARGHEZZA: 5 m 
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: assente
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base fittile senza inserti)

PARTE DELL’AMBIENTE: vasca
TIPO DI IMPAGINAZIONE: iterativa
CROMIA: monocromo

Tessellato costituito da grandi tessere fittili.

BORDO
Elemento non presente

CAMPO
SPECIFICHE TECNICHE
LUNGHEZZA: 3 m – LARGHEZZA: 1.20 m 
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: assente
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato a grandi tessere di laterizio (cubetti di cotto))

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: pavimento – CONSERVATO IN: situ (Cercemaggiore (CB), c.d. casa sannitica) 

CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà Stato
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